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« « domicili* « « ,̂ » tt i.^SO " 
(ti^ tutu lulift &%n£a <li pG«(% « 4 « 2S 
P«r i* Estero {e spe^e di posta in più« 
J pSjAmenti poslieipati ai coritcg^iana per trimestre. 

• • 

i( 
L. fi.&'0 
» 10. ÌH) 

tfif). 

Si publìlica la sera 
et < 

TUTTI I GIORNI MKNO 1 FESTIVI 

Numero scpijrjito centesimi 5 

' Un numero arreinuo centesimi 10 

PftEZZO DELLE IÎ SEUZIOM 
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Fedele al compito, clie si è proposto, il GIORNALE DI PADOVA farà del suo meglio per 
ra"*<̂ ìruiJ>'erlo, e per soddisfare alle giuste esig'Onsie do'saoi benevoli lettori, sia in ciò clie riguarda la 
collaborazione, come sotto il rapporto tipograhco. 

I lettori, che sì saranno facìlinonto accorti dolio spese da noi sostenute in occasioni straordinarie 
particolarmente in quella del viaggio di S. M. il Ee a Vienna e Berlino, per ossero pronti a dare L 
noti:iie con telegrammi particolari, possono vedervi un pegno di ciò che faremo anclie ia seguito. 

Per non ritardare la pubblica'/ione delle notizie d'immediato interesse, continneromo con due 
Edi/Aoni, r una del mattino^ V altra della sera, vista la buona accoglienza fatta dai lettori a questa 
disposizione che abbiamo presa da circa un semestre. 

Nella prima edr/Aone, oltre allo spoglio dei giornali della capitale, delle altre provincie del regno, o 
delV estero, si comprenderanno le nostro corrispondenze particolari, i discacci della notte, e i fatti più 
salienti di cronaca cittadina. La seconda colle successive noti/Je di cronaca locale, riporterà pur quello 
del 
delle 

Gli associati delle provincie indicheranno quale delle due edizioni intendono sia loro spedita, non 
sen>in. prevenirli che mentre riceverebbero in giornata quella del mattino, devono contentarsi di avere 
nel giorno successivo F edizione della sera. . 

Tarminata la x>ubblìcazlone in corso dei due rouian/A Colfosco ed A^yialia, daremo in appendice 
la traduzione di altri romaiiKÌ doi piti celebrati autori francesi e tedeschi. 

Abbiamo inoltro potuto stabilire colla Ditta TEEYES dì Milano una fortunata combinazione, 'che 
procurerà un Sensibile vantaggio agli associati. 

Chi si associa al GIORNALE DI PADOVA por un anno, pagandone anticipatamente l'importo, 
potrà avere in aggiunta por solo lire Mi^ in luogo di Is-e^S©! il giornale. 
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zione, In quale riesco sempre più dJflfì • 
CÌIR col concorso dei pochi. 

Uria questione gravissima che finora 
si e ngilntf* nello aule dei Consigli e nei 
co\\oqn\ deì\e Corftm\s?)\oriì, ma tht ira 
noi non ha ancora preso il dominio 
della mente e del cuore di tiUtì ì citta
dini, è quella delle ferrovie venete. 
Molli sapranno com ;̂ sì sìa definitiva
mente costituito un Consorzio tra le 
provinole di Pndov ,̂ di Vicenza e dì 
Treviso per la coslpuzìona e rcscrckio 

li 

colle (ìuc lìnee progettate vuol rendavù 
impossibile l'esecuzione delle nostre. ' 

Per conseguire qncito scopo sì è valsa 
di Venezia e di Belluno, la prima delle 
q\iaU G?jstx ìicco\»ft lìeWe ants braccia cotv 
delle facili promesse, che si realizzeran
no, quando la Socicià troverà comodo 
ed opportuno di farlo. 

Un anicolo che abbiamo letto nel Tem
po, giornale eh* non ìasciandosi trasci
nare disila solita corrente con molta as-

1 sennoUir.x ed indipendenza d\scvi\e a 
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i giornali nostrani ed esteri, che arrivano più tardi, nonché i discacci della giornata, e il listino 
Ile Borse di Firenze, di Ronm, e delle principali piazze d'Eiu'opa. 1 

W 

\ 

\ I 

ILLUSTRA UNIVER 

j ' ' 

i„v 

che si pubblica tutte le domeniche a Milano dalla infaticabile Bitta Trevcs, gioriialo da proferirsi 
tutti gli alti'i di simil genere per bontà di collabora,zione, e per iìnitczza di disegni. 

L'opportunità di tale facilitazione non può sfuggire ad alcuno.. 
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0 sospensione del Giornale 
.sono pregati i nostri bene
voli Associati a voler rin
novare in tempo il loro ab
bonamento, rimettendo al
l'Amministrazione del no-
Mro Giornale lafascia stam
pata accompagnata da Va
glia postale.. 

S'invitano quelli che fos
sero ancora'ia difetto di 
pagamento a mettersi in 

1* coiTonte. : 

v. 'TREVISO 
E IJÌ: FERROYIPJ VENETE 

^1^ 
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Benché un articolo deìr4?'c/iiz;«o 
Domestico, giornoile dirTrevisoi sulle 
ferrovie venete, si riferisca, più che 
agli ÌDteressi generali del Oonsor̂ iio 
ferroviario, a quelli particolari di 
Treviso stossa, crediamo cosa utile 
riportarlo. 

Attesa però la sua lunghezza lo 
faremo in diio>oltG. 

Eccone la prima parte: 
É una Verità doioro-sfi, ma bisogna 

confcstJiirla. Da qualche it̂ mpo la for; 
luna non ariidr; prn|ii7.ìn al nostro p;ie?e, 
favvenire dei quale ci è causn inolio 
volle di preoccupL ẑìoni e di dubbi .in-

quietanti. Le questioni succedono olle 
questioni che, dopo lunghi dibattimenti, 
non vengono sempre; ri sol (e nella forma 
che meglio si conviene alia prosperità 
degli interessi locali. 

Con ciò non intendiamo di ^^^Tgov^ 
inutili fiUarmi, e dì creare fantasimi che 
vengano a turbare i senni pacifici dei 
nostri concittadini. Crediamo però de
bito nostro di richiamare la pubblica 
attenzione gopra fatti che ci minacciano 
e che, ove avessero a realizzarsi, pò-
tre libero compromettere gra veniente 
gl'interessi morali ed economie; dei 
nostro pap?e. 

È speriibile così che pori.jndo le que
stioni nel campo'delia pi}i)()I'citàj pos 
sano rycca l̂Lersl al torno ad esse le in 
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lelfigeiize tuito, e che col concorso de, 

dì due linee fenovinrìo, che facendo 
punto d' ìnter.-?pcazione a Cittadella met 
Inno nella p'Li diretta comunicazione tra 
loro ì tr*" Gfip;laogo delle provìnce coi 
loro importami distretti dì Cfistelfranco, 
Cittadella e Bifs-ano; ma noti tntti co
noscono le immense difUcoìià che hanno 
dovuto attraversare le tre Provincie 
prima di portare il vagheggiato Con
sorzio diil campo delle aspira/toni a 
{[ueilo dei fatti. 

JNon è nc'Stra intenzione d̂i vìhv^ b 
storia di queste dilTìcoltà lunghe ed 
tncrebciose che pel corso dì oltre cin
que anni incepparono l'opera p;izìente e 
laboriosa delio Coinniissioni ferroviarie. 

Troppo lungo e peî oso sarebbe il se-
« • 

L p,vnre \\ pvoix^so levito e EtìV\to^o <U 
queste Coomiissioni che ad ogni ĵ iè so-
sp'nto trovarono la via irta di ostacoli 
inSniti e tfilì da far vacillare la fó'ife la 
più inconcussa, ed arriv^ r̂ono finaìmente 
ad una soluzions che, proposta fìno d:ii 
l'onno 1B68, trovò U suo deHnilivo com
pimento soltr.ntn in questi ultimi giorni. 

Costituito il Consorzio e riconosciuto 
come ente giuridico, ottenuta la con
cessione governativa delle linee, pareva 
oramai che l'opera delle Provìnt'io fosse 
per Oitenere.:la covone del sucocsso. 

.Ma una nuova insorgenza è avvenuta, 
una nuova nube è comparsa sul nostro 
orizzonte. Intendiamo di alludere al 
progetto della Società dell'Alta Italia 
per la formozione delle linee Mestre-
Cas^cìfronco KloììlchclUmn e Bellnno, con 
diramazione da Castelfranco a Bassano 

A questo progetto hanno fatto pronta 
adesione i Jlunìclpii di Venezia e di 
Belluno, ed una riunione di Uappresen-
lanti dei c©nuuii del dislielio-di Mon-
tebdJuns, che convenuti a ÌJontchelluna 
fecero la più fesìosa accoglienza alle pro
poste dell'Alta Italia, e deliberarono atta 
unrnimiià di appoggiare presso i rispet
tivi Consigli il convegno 1" dicembre 
stipulato tra la Società dell'Alta Italia 
ed ì rappresentanti dì Venezia e di Del 
Juno, e di chiedere poscia alla provin
cia ed ai comuni interessali il loro ccn-
corso nelle spese di ccstnuicne. 

Quali sieno gl'intendimenti delh So 
cìetà dell'Alta Iialia col progetto delle 
due lince antedette è facile immaginarlo. 
L'ostilità assoluta da essa mai sempre 
addimostrata al nostro Consorzio, i ten
ti» ti vi posti in opera per farlo aboriire. 
la protesta formalo da essa prodotta ul 
tìmamente al Govèrno, sotto il pretesto 
delle lince pararelle, dimostrano ìiU'evi-
dcnza che la Società dell'Alta Italia, rav-
visDndo nelle linee del Con-iorzio unn 
seria concorrcnz;,̂  alle proprie, golosa 
del nuovo i&tituio che sorge, dopo aver 
procuralo tiHli ì mcẑ i p>;r farlo morirà. 

Venezia la questione ferroviaria, accen
na a questi intendimenti dtlla Società 
dell'Alta Italia, ed esorta Venezia a non 
mettersi in lotta cogli interessi delle tre 
provinoie. 

Ma per noi vi ha ancora dì più. Non 
è soltanto P amore alle consorelle che 
dovrebbe spingere Venezia a non seco-
gliere le proposte della Società delPA. 
l, ma à il suo stesso interesse, Pob-
biettivo cui mira da sì lungo tempo per 
aprire una via ai propri commerci.f 

[Conl'.nua) 

^^i,mi- , _ , _ , — h i i . 1 1 Nn 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 

E stata diramata dal ministero delle 
finanze la aê '̂uente circolare relativa ai 
regfistri prĵ scrittì dall'arr. 277, numeri 
3 e 4, del rî golantent© generale giudi-
ìiiario per le trascrizioni commerciali. 

« Firenze i8 dkem: 1873. 
* In segnìco u piiriicolari ispezioni or

dinate da questa dij-ezìone generale fu 
constatato che le cancellerie dei trlbU' 
Mali non seguono un sistema uniforme 
nel tenere i reg stri stabiliti dalParlicolo 
277, num. 3 e 4 del regolamento gè-
neralc giudiziario per la trascrizione de
gli estratti dei contratti di società e di 
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altri atti di commercio. 
« A rimuovere ogni differenza in pro

posito furono tenuti gli opportuni con^ 
terii col ministero di grazia e giustizia 
il quale ritenendo necessaria la islilu-
z one di un registro apposit« ^per tra
scrivervi integralmente gli attiedestrittl 

; voluti dal codice di commercio', si di
spone a dare ai canceUierì dei tribunali 
le occorrenti isiruzionì percliè essi, a 
cominciare dal primo gennaio dell'anno 
prossimo venturo.ĵ bbfano a provvedere 
alla formazione d̂i nuovi registri per le 
suddette trascrizioni, abbandonando af
flitto 1* irregolare sistema finora seguito. 

lE stato pure concerdaVo co) prefata 
Ministero di grazia e giustizia, che i re-
gistri suindicati debbono essere sioUo-
posti al bollo di centesimi 50, a norma 
dell'art, 20, numero 21, della legge H 
luglio 18GG, siccome regiitrì delle pro
duzioni. 

«Nel rendere di ciò informate le In
tendenze, gli ispettori demaniali e i ri
cevitori, il sottoscritto avverte che la 
apposizione del bollo sui registri anzi
detti deve eteguìrsi dogli ulfìcìi finan
ziar?, a senso dell'art. Iti della legge 
succital9.3 

t Pel dÌreUQre.(ji'neraìo 
i A. UiaAGcr. » 

molti venga data ad esge quella sblu- ò rieorùa a q".iesto ultimo espcdienltì e 
"RKawatsMsetiMtaanewusasRXsaitti r^i. 
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STORIA ANTICA 

In IU)u la leUorulura r.oQ appassiona 
gli èpif'itÉ che nella cerchia ri^trelU dei 
suoi cultori. Siom lontani da (piolL'ideale 
di pace e di* civiltà in cui uà avveni 
Qienlo letti-Tario abbia l'inìporUaua che 
hanno oggi lo questioni politìclie. Tut
ta la l'espansione del belio BÌ nunifestò 
anche recentemente nell'eco ch'ebbe tuia 
fOfbitJs.=!Ìryià eluizione sui pseucloletterali 
dell'antica Roma, Quv̂ sta orazione illu 
sU'ò tutta un* oppca slorica, e Cu inda
gine profonda e coscienziosu di una fra 
le meno apparenti e più attivo cause 
che travolsero alla decadenza un gran 
popolò ed una robusta civiltà. 

L'orazione di Onorato Occioni presenta, 
sotto un certo punto dì vista, maggior 
interesse delie satire di Orazio, di Pe. sio, 
di Giovenale, pcrochc (pieste cì mo
strano nella loro nudili i miserandi casi 
di un'epoca miseranda, e quellii, non 
solo tratteggia a colpi arditi d'eloquenza 
la geldra infinita dei retoricastri che 
guastò al suo nascere il buon gns o 
Ictterai'io e sciupò l'ingegno nasìionale, 
ma abilmente stabilisce il confronto fra 
i dilettanti di lotterò od i veri letterati, 
tra Tessere ed il parere, tra il buono 
intrinseco e il falso seducente, da cui 
tanto danno emerse e tanta vergogna. 

I p3eudol:tterati delT antica Uoina non 
è ar^jomento nuovo ma ò nuova la fojma 
ed ò ammirabile Terudr/Àone eoa cui 
fu trattato dull'Occioni, Frid under ne 
scrisse a proposito dei costumi romani; 
anche Uernalirifìg ne. tenne parola, ma 
sdorò appena la tesi per lusso di ma
teria) altri se ne occuparono per oc 
casioiie d'a)*gom :̂'ntOj nessuno svolse lo 
studio peculiarmente in rela/.ìonc alla 
filosofia delia sLoria ed alla critica let
teraria. Occioni n'ebbe solo d vanto: egli 
fece rivivere in un quar'ro risti'etio, ma 
ordinato a metodo ed a proporzioni.'jran-
tichitù di Uomu, o diede azione ai suoi 
giguniì ed ai suoi nani del pensiero, 
smascherando la frode, rendendo omag 
gio al valore, conducendo a lllatura di 
concelti tutto lo svolgersi del bene e 
del male attraverso i secoli e gli av-
vcriihienti, e di queslo bene e di questo 
male svelando le cause e dimostrando 
lo conseguenze. 

Ma se non e nuovo l'argomentOj l'in 
daginó da Angusto in su lino alle ori
gini d'ella letteratura ò nuova, e tede fu 
riconosciuta dai dotti, e come tale am-
minila dai tedaschij indefessi Itidagatorì 
del vero, i quali si!ularo:io l'orazione 
di Occioni corno opera dì prendo gr;,ui-
dissimo, e chiesero di re^'alarne al loro 
paese la traduzione. 

Un popolo di dilettanti brulicava a 
Roma, pritna che lo lettere Ialine fos 
sorp corrotte, assai prima di Nerone, 
come la libertà romana prima di Au' 
gusto era speuLa, assai prima dì Par
salo, di Tapso, di Filippi, d'Azio. Col 
cullo dell'arte greca, collo aspirazioni 
uniyérsidi di pace, la letteraUira sì leva 
a subita-grandezza. Augusto promuove 
gli sludi, ed il favore largito agli scrìt-
lori fa pullulare la turba dei dilettanti. 
A grippa e Polliona largiscono alla città 
ricche biblioteche ed aprono scuola di 
declamazione. Lo letture pubbliche sono 
di gran moda. Il popolo si aff Ala nelle 
aule dove si pi^ostituisce li bello ai pìâ  
ceri volgari delie turbe. Si ;jpplaude 
iieilza disceridaTjî utq, pel la mania del 
poetare ridotta a vizio, ê  con quella 
briaca iilosoiìa del carme, io tato ri
badisce ijerri del dispotidmo e cc-ir.cnla 
sulle sue basi il trono. Il mondo era 
allora la proprietà di Uoma, KQms e il 
mondo la proprietà deir imperatore, (i) 

Le moltitudini si credev-'uio ireclau-
rairici del bello, e folleggiavano incon
scie 0 spensierate maturando i tempi 
della decodenza. L'ingegno, sotto lo 
splendore del fasto letterario, si coU' 

ri 

(1) Tuiue. 

fondeva col plagio più comiino. Mentre 
Orazio e Ovidio * correggono e limano 
la dicitura, miMìtre cercano le grada
zioni più squisile dell'idei, moniros'af 
fatica no a dare al \̂ oriodo luti a la grafia 
dello spirito e la forza di una feliije, 
espre-sionc, i dilettanti fanno larga mes
se di pensieri e di arguzie, di artifieiì 
di parola e dì fra^ comuni, <lt forme 
d-.llo stile e di n.̂ uro rettorichè; e ti 
gusto sì guasta, e ?i corrompe il sen 
liinento del bello, e il plagio diventa 
ab.tudittc, e l'abifudìn<ì uccide l'inven
zione, e la memoria supplisce il talento, 
e si cade n^dlo smodafi, neiraUo so
nante, nell'enfatico,nel tronfio; e questo 
vizio divoìità consuetudine dì tulli, de
gli scrittori vet̂ i e dei faiseiirs di libri, 
degli autori e dei ciarlatani ; e « quanto 
più difettava la vita intima delle lettere, 
tanto più sparivano i segni propri del 
lavoro intellettuale, e l'arte apprezzata' 
in ragione del b.ìglìore di sfarzo asiatico, 
era merce per tulli. » 

E come si dettirpava il bello in quei 
saturnali dello intelletto, s'iniìacchiva 
il corpo negli ozi! crudeli dei circo- e 
nei lubrici recinti del bagno; lo spet
tacolo cr;ì la passione che do min :i va le 
plebi, e gli ambiziosi comperavano i 
suffragi colla prome-sa di sempre più 
soddisfarla ; spettacolo di lelLere, spot 
tucoU) di sangue, spintacelo dì abbruti
mento; dappertutto si g;ivazziiva alla 
forsrnnat i,o sì faceva lodibrio !a religione 
dei padi'i, la virtù dt̂ gli eroi, it culto 
delle'leiLore, tutta insomma la grande 
storia di Uom* dava increnìento ai cir-
ccnsij e t in codesta condizione di cose 
il vero scrittore doveva imbranc:u'.^l 
colla turba prof̂ mn, o fareilforniìio pt:r 
isfamarsi o il bagnaiuolo sulla via Pro-
nestfni per non morire d'inedi<i>. 

E ro oc io ni tratteggiando al vero que
st'epoca memoranda di miserin, e scru' 
taiKhmc con giudizioso criterio lo can=o 
e gli effetti, ci dice e cì prova dhe non 
in minor numero dei pscudolctteratì nò 
meno rìdcvolì** erjno i pseudoniosofi; 
però ogh rendo omaggio ai generosi 
che saìvaruno la dignità dnir uomo, e 
morendo fecero per uu istante degne 
dell' antica mae.-ià quelle rovine di 
Komn. La tesi dei ['Occioni e svolta da 
lui egregiamente; egli indoga i tempi 
dogli Sc'pioni 0 col le Mcntpee di 
Terenzio Varrene, e coi frammenti delle 
Eimienhìes, del Parineno e del Papio-
papa e egli próv.'̂  e rinforza il suo as
sunto, il confronto tra Roma e la Grecia 
svela la verità storici che i dilettanti 
dilaniarono in Roma storia o filosofia 
al nascere dell'una è dell'altra, ed in 
Grecia non le deturparono che al lem 
pò della loro decadenza; del che l'Oc-
cioni con rara acutezza d'argomenti cì 
dà la spiegazione. 

Nulla di nuovo sotto il sole, e i tempi 
no;Uri qu-dche analogia presentano co
gli antichi. Non "sono oggi in fiore nò 
arti, nò letteratura, ma e gigante la 
scienza^, e della scieir/,a i dilettanti sono 
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ben lontani dai tempi d^3tGiabrIonÌ, dei 
Capitoni, dei Passieui, dei Tilinii, de;̂ li 
Abassanzì;-se il modesto ingegno può 
sofiVir danno dall'ìngegn) falso, il me
ri tt>: vero ò pur spipre iicono;?cìuto. 
N5 è prova roraziono di Onorato OJ-
cipni che valso tanto onore all' Univer-
siià romana. TULLIO M. 
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parcî phi e, come i pseudglelteraii del-
l'antrea Roma, accattoni di erudizione, 
sdrusciti d'intelligenza, miserabili d'in: 
gegno, sfrontati, impudenti, pieni di 
boiMa e di fame, di ambriione e diimi-
lità. Fra lo sciamo dei piccoliiScicnz^ati 
chebestemmÌLUtograziosamentè'nei gior
nali, nelle rassegne;, negli opuscoli, e, 
Dio lierdoni loro, sin nei libri, i pseu-
d(à(yóftomuli tengono i) prìn^o })oslo, e 
son tutti autori, tutti criticÌ,'tiitU stoffa 
di statisti, ttitti'r^'f^gitorì di popoli,ttTtti 
salvatori di civiltà; «essi minuzzolano 
sistemiche non conoscono, confondono 
la lingua col gergo, annebbiano il pen
siero, e pari agl'indovini desentti da 
Ennio, additano agli altri le grandi vìe, 
e non sanno un chiassuolo per cui mo
vere il passo ». 

Intanto i veri soldati della libertà e 
I 

del progresso, che por istudia, per co
scienza, per esercìzio dello ingegno loro, 
hanno diritto di dire e d'insegnare, 
vanno lasciati coi mestieranti, e come 
essi troppo spesso trattati, e con essi 
troppo ingiustnniente cofìfiisi. 

Ma non importa: quello che accade 

U0MA,2rì. -- Questa macina S. S. ha 
ricevuto l'ambasciatore di Francia pres
so la S. Sode con tutto il personale del
l'ambasciata. 

L'ambasc'alorc 6 quindi passato a 
complimentare il card. Aiìtonctlt. 

Sotìo siali dipui ricevuti dal S. Padre 
alcuni del patriziato romano, per i quali 
firendiva la parola il marchese Caval
letti, ex-senatore di Uonia. 

S. S., dopo aver ìisposto alquante pa
rchi al dìsf̂ orso del marchese Cavalietti, 
ha imparttt.i loro la sua benedizione. 

[Opinione) 
— 20. S. M. ii ilo, saputa la notizia 

della malattìa d̂ dT imperatore di Ger
mania, ha telegrafato a Berlino por avere 
continue e dettaglia te notizie della sa 
bile dell'aub'usio infe]-iiìo. 

Gif uUìmi dispacci ricevuti tu risposta 
sono abbastanza soddisracentì. 

TORINO, 20. - La Gazz. Pimonlm 
annuncia che per il sollecito ristabili 
mento della preziosissima sai u te diS. A.IV 
la Duchessa d'Aosta, che o[;uuno cotanta 
venera ed ama per le singolari sue virtù, 
una Società di signore farà celebrare, 
un triduo nei giorni di domenicn, In-
nedì e martedì, (28, 29 e aO corrente) 
alle gt'e 4j)om. nella chiesa delle iSa-
era menti ne, 

— '/7, 1 lavori per il trasloco a Roma 
del comiuuo d'artiglieria sono ormai 
terminati. 

A Torino, rifuarrù provvisoriamente 
una couimissìce d'uiriciali superiori, 
la cui presenza è resa necessaria dagli' 
stabilimenti militari che trovansi ancora 
nella nostra città. 
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Oggi, uccadrà sempre; siamo tuttavia avrà meno di CO piedi d'altezza. 

l^OTISny^TKKE 

KRANCL\, '25. — Una corrispondenza 
da Versailles, pubìicata dal Monitcur Lì-
nivcrsd ed attribuittt al deputato Savary, 
reiìar^iiìscG ìa commissione dei trenta 
circa le sue discussioni accademiche. Es 
sa le segnala Timpazienza del paese, i:qua • 
le aspetta «non sistènil e teorie; ma i voti 
delle lé'ggl costituzionali che devono 
dare qualche stabilità al potere e met
tere il governo del maresciallo Mae-
Mabon ih una situazione più regolare.» 

— Telegiafun© da,Parigi che il ma
resciallo C a uro beri sarà nominato co
mandante dell'esercito' di Parigi. Il gè 
neraìe LadmirauU rimane governalore 
militare di Parigi. 

.— I librai e gli editori parigini stonno 
organizzazuio un tneol'mfj allo scopo di 
protestare contro le nuove leggi sulla 
stampa. 

GERMANIA, 21. - Leggiamo nella 
Dculsche Zoiiung • 

S. RI. il re Luigi li di Bavjora insigni 
il celebre compositore di musica Riq-

al ordine di Mas
si mil; ano per aviQ e scienza. 

OAiNLUARCA, '20, - La stessa gaz
zetta ha delle notizie dalla Danimarct̂  
le quali fanno noto che il, re non ha 
preso ancora nessuna decisione suU' i-
§̂ l,.anza presentatogli dalia Camera,pl)ij3-
dente la dimissione del ministero, però 
notìzie autorevoli fanno sapere come il 
gabinetto vada ogni dì perdendo molto 
terreno. 

• H 
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RUSSIA, 21. — Annunziano da Pie
tro bùrgó che il principe Gortschakoff, 
cancelliere dell'impero, ha chiesio al
l' imperatore di esser messo a ripòso 
a motivo della sua grave età e per mal 
ferina salute. 

AUSTRIA IJNMMERIA, 24.- Leggiamo 
nei fo;j!i tedeschi clie la citià di Viepna 
deve innalzare in onore,dell' imperatrice 
Maria Teresa, un monumento *che non 

La madre di Maria Anton fetta sarà 
circondata da tutti i più grandi no mi ni 
dell'epoca sua come da Daun, Kaunitz, 
Laudon, ecc. 

il monumento sarà compiuto pei pri
mi mesi dei j 871̂ . 
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cardo WagU'jr del re 
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La Gazzetta Uffìciale del gO dicembre 
contiene: 

La legge in data ^8 dicembre, la 
quale stabilfsce che io operazioni di de
bito pubbbc) 0 quello concernenti il 
servizio dei depòsiti e dei prestiti pò 
Iranno essere richieste all'Amministra
zione del Debito pubblico ed a quella 
della Cassa dei depositi e dei prestiti, 
luori del luogo di loro sede, per l'in
termedio de ilo Intendenze di finanza, 
presso le quali si potranno pure eseguire 
le dichiarazioni di traslazione, trattìuia-
mento, vincolo svincolo ed altre che 
sono permesse presso l'Ainminìstrazione 
del Debito pubblico. 

R. decreto 7 dicembre, che aggiunge 
un posto di seconda classe a! ruolo de
gli ispettori superiori dello gabelle. 

n. decreto 30 novembre, che approva 
le deliberuzionì delle depuiazioni pro
vinciali indicate in un annesso elenco 
le qiudi concornono Pappile iziono delle 
tasse comunali di fumiglia e sul be
stiame. 

R. decreto 30 novembre, che autorizza 
la Cameru dì commercio ed ani di An
cona ad imporre sugli esercenti indu
stria e commercio del proprio distretto 
una lassa i)er le classi e categorie, In 
sosiituzione dell'altra ora vigente sulle 
polizze di carico. 

Disposizioni nel personale del mini
stero della cuerra. 

La direzione generale delle poste pub
blica la convenzione postale 'Conchiusa 
fra il regno d'Italia e l'impero russo. 

Bitnat[sjn*s/ivfi 

La D'rezione generale delle poste an
nunzia l'apertura di parecchi nuovi uf
fici postali. 

CfG naca 
0 

Yc«ie»Sa, — Leggcsi nel Tempo: 
U tribunale ha pronunciato lersera !a 

sua sentenza pei disordini av% ênfiti nella 
notte di NMale a S. Moisè e presso il 
lUìììle dd Dai.. — Le proposte del P. M. 
furono accolte interamente, nonostante 
l'ingegnosa difesa dell'avvocalo Ren
zo vich' 

Gandoitì Vincenzo, Manzutd Enea e 
Gerardi Riccardo furono condannati ad 
un mese di ; rresio ed alla multa di 
lire 100; — Pnoiin Agostino all'arresto 
dì giorni 8 e alla multa di lire iOO e 
i.*eone Usigli israelita, su cui fa ce vasi 
ricadere la maggiore responsabilità dei 
dfsordmi, venne assolto. I condannali 
ricorrona in appello. 

— li pirascpfo (Siŵ a della Compagnia 
Peninsulare ed OrienLale ò partito da 
A ! essi* irid ria iJ giorno 2S corrente alle 
nove aniim. ed ò atteso qui il giorno 
28 corr. di mattina, 

— Annunciamo che col giorno 20 
corrente uscir.'* la Gid'M commerciale 
di Venezia per l'anno '1B74, 

SidSMc, ^'S. — È perfettamente riu
scito lo St-ettucoìo Pìpelè al Teatro Mi 
"nerva, 

— La lotterìa di beneficenza richiamò 
jersera nelle sale ttcl Casino Udinese 
circa 700 persane, il convegno fu ani-
m'ato e brillante. Si crede che i biglietti 
vendut'i ammontarono da 00 a 70 mila. 
Gli ogfj:citi il cui nuniero non uscì dalie 
urne, serviî tìnriio ad una secenda lolté-
ria di beneficenza, che cro '̂esi abjbia ad 
aver luogo in uno dei nostri leatri. 

— 11 22 andante, ere desi, per causa 
di zolfanelli iha '̂V'ertitamente accesi, si 
matii'*esiù il fuoco nella stalla e fienile 
del nob, Orgaani dott, Vincenzo in Za-
gliaoutto, fiazione di Troppo Grande, 
Le autorità, e molte altre persone in
tervenute, si prestarono all' estinzione 
dell'incendio. ' 

VI' si distinsero anche due Carabinieri 
della stagione di Buia, 

il danno sì calcola a lire fiStiO, 

lfBî niâ 8« a?, — il giornale In Pro
vincia di ih'lUiuù ripuhl)!ica ì d'qta'^ii 
del terremoto del 2r> già Stampati nel 
Supplemento che noi abbiamo ri oro. 
dòtto. ^ 

Aggiungo che nomm:ìno noli' Alnaffo 
iH'vennoro guasti irapurtanti. 

"^ Sulle oro 3 pom. dui giorno 21 
corr,, da un fonile sorse un incendio 

ad impedire un gruviigimo disastro 
Ben 08 famî l̂ie ni3 vennero d''\nm&, 

giatp, detltì quali 2̂ j rimasero prive di 
abitazione e di viveri. Si va hi in a non 
meno di dueceniomila lire il valore dei 
fabbricati, do' un bili e delle derrate che 
rimasero preda dell'elemento distrut
tore 

^à -•—•• 
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Croiiaca della ProvÌKìcla 

Piove, 2o dicembre 1S73. 
So voloto sapere d'onde proven

gano (jnolle scipito corrJspoiìdojizo dì 
giornali più u luerio umorìstici di 
Padova e dì Vonexia elio oltraxi'giaiio 
gratuitaiiiento uomini, rispottabili o 
che ooiiynrano atti lodevoli della co-
mimalo [iiuminìstrayàone dì Piove; 
Yo lo dico hi duo pa^^ole. 

Piccalo invidio - piccole amlìizìoiii 
deluso Iti lìouiiui piccoli od appassio
nati - grande ignorau/.a - uossuu a-
indre pel })roprjo paese - ecco tutto 
detto - ttitto spiegato. 

Fortuna che la grandissima mag-
giorau'/a di quest'ottima popola/Jonc 
sa tutto, conosce tutto eti opera por 
bene 1 . • x . 
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d o M S S g a J o CtìBMWHKEo. — Jl SÌA-

daco ha convocato i ConKÌ{.dieri alla se
duta pubblica, elle si terrà il 30 di 
questo mese alle ore 8 pom. per di
scutere sul seguente 

Ordine del giorno 
1. Accettazione del Legato Palesa e pro

poste relative. 
Sislemaziono normalti dojjli ingressi 

ai magazzini sotto il Salone di pro
prietà del Comune. 

Vendita dei fondi dì ragione del Co
mune in Campolongo maggiore e 
Campagna Lupia. 

4. Revoca della deliberazione Consiglia
rle 2ì mtiggìo p. p. relativa alla 
spesa pei mentecatti, 

If)formazioni sul cholera 1873 e pro
posta di gratificazioni. 

Bien!!.li4SBlt5{L̂ saia presso il R. Tribù-
nido correzionale di Padova: 

• 

§tydicembre. Caccia abusiva e guasti 
Dif, avv. Bosco ro. — Testimonio falso. 
D*L avv. Cantele, 

Ciarrwzze. — A prevenire ogni pei 
riccio un ordinanza municipale ha de
terminato le contrade per le quali Té 
carrozze dovranno accedere ed allonta
narsi dal Te:ilro Concordi nello sere dì 
'spettacolo. Pre'scrive pure it luogo e 
modo con cui dovranno soffermarsi fuori 
"del Teatro. 

E£« iiél4. — il Sindaco rende noto che 
u termini dell'art. 2'i della legge sulla 
riscossione delle imposte dirette, il ruolo 
principiale dell'imposta sui fabbricat. 
per l'anno 1S74 si trova dep^-sitalo nel
l'ufficio comunale, e vi rimari à per 8 
giorni a cominciare dal giorno 24 cor
rente. I 

Chiunque vi abbia interesse potrà e-
sam narlo dalle ore 10 ant, alle 2 pom 
di ciascun giorno. 

Da questo giorno gl'iscritti nel ruolo 
sono legalmente costituiti debitori della, 
somma ad ognuno di essi addebitai'*^» 
ed è loro obbligo di pagarla a rate u-
guali alle seguenti scadenze: 

1.̂  Scadenza al i. febbraio 1874.-

à 
é 

l ^ ^ i » H 

%,^ 

3.^ 
4.a 
S.« 
Cì.^ 

1 

t) 

B 

1̂  

» 

al 1. 
al 1. 
al 1. 
al 1. 
sA 1. 

aprile. 
giugno. 
af*'osto. 
ottobre; 
dicembre. 
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©S'a'ì venne deposlttito' rdla div, VI 
miun^'P*'!^' ^l'ì •̂̂ '̂'c '̂ ^̂  cacciU) che si sup
pone porti iito. 

'̂cs&«si'«Sà p. p. da una povera serva 
sono sb lo pfU'duto lire sci ( 0 ) percor-
remlo la Via della Pesd ie r ia ; chi lo a-
vessa irovcitc fiH'ebl)o opera caritatevole 
a portarle all'Ultlcio di questo Giornale. 

iiiJMii, 20, si raduiiCià a Vicenza il Co-
mitulo del Consorzio ferroviario Tre viso-
Padova-Vicenza. 

tacwNfa. — La voce pu!j])lica, inco-
ra^^giatu da inesatte riferlo, ha non solo 
tìSìAgerato le proporzioni di una rissa 
succeduta l'altra sera in borgo Zodio, 
presso un ritrovo, che vai meglio n o n 
nominare. 

Assicuriamo prima di tutto che forile 
gravi non ce ne furono; la mena leg-
gieru è guaribile in dieci o dodici giorni, 
t e altre sono scalfilure. 

Non è poi assolutamente vero che al
cuni guardiani dello carceri fossero com* 
partecipi della rissa per ciò che ne ri-
guania la causa: tutto^jl cont rar io : si 
intromisero invece allo scopo di rimet , 
tere pace, 

Cffilci»ifl forcfitnìB. — In conseguen
za del voto favorevole testé dato dalla 
Camera dei deputati all 'aumento del fon
do stanziato in bilancio^ per gli uCTiciali 
forestali col primo di marxo entrerà in 
vigore il nuovo organico di quella nm-
mìnistrazione; il minimo stipendio che 
ora era di lire 1000 sarà ele.vato a lire 
1200, ed il massimo da lire 4000 sarà 
elevato a lire 6000. 

^ B M I S Ì Ì I ' » a 'eE*rovlar5o, — Appren
diamo dal ^kinUove delle \strade ferrato 

, che la notte dal 29 al 23 avvenne lo 
sviamento di un treno merci sotto la 
Galleiùa dei Giovi, per cui fu d ' u o p o 
sospendere momentaneamente la circo
lazione fra Busalla e Pontedccimo. 

Praticate le opportune riparazioni fu 
ripreso regolarmente il servizio il giorno 
23 stesso. 

lìoìlctlino del TI dicembre. 
Nascite. — Maschi n. 3 Femmine n. 2. 
MatrimonL — Ai'cse Antonio di Bor

tolo, celibe, mnceìiaìo, con Pavan Lucia 
di Andrea, nubile, esercente inacelieria, 
entrarobi di Padova. 

L^alcaro Fedele ÓP Marcato^fu FedclGj 
cehbìj, pizzicagnolo, con /a rd in Elisa
betta di Bortolo, nubile, casalinga, en 
rambì dì Brenielle, 

Morii. — 1. Buglioli Giuseppina, 
dova Businari, fu Carlo, d'anni, 
industri ante. 

I r 

2. Zavftrise-Frigo Maria fu Paolo 
• anni tS2, civile, coniugata. 

3. PiaRcnli Goit Costanza fu Osvaldo, 
d'anni 27, civile, coniugala, 

h. Upsa Mirco di Nicola, d'anni § e 
mesi 8. 

B. Sedea Anna dì Carlo, di mesi 1. 
6. Caìzarotto Cosma Pierina fu Gio-

vannij d'anni 43, casalinga, coniugala. 
7. Rììnozzi Ma scagnili Maria fu Fran

cesco, diurni 71, indtislrìante, coniu
gata. . , 

8- Mercatante-Dardin Uosa fu Girola
mo, d'anni 74, domestica, vedova. 

9. Muttoni Anna fa Antonio, d'anni 
78, cucitrice, vedova. 

dO. Maran Grinzato Caterina f u F r a n -
^ cescQ, d'anni 88, villico, vedova. 

l i . Borlolami Luigi di Bortolo, d'anni 
18, villico, celibe. 
^'1?. Toffanin-Carraro Teresa fu Gio

vanni, d'anni. 70, villica, vedovo, tulti 
di Paiit'va, 

I 

13, Costaniiiji Giuseppa fu Moisè, di 
anni 7EJ, possidente, di Trieste, vedovo, 

14. Calabro Francesco fu Antonio, di 
anni 53, contadino, coniugo di Castel
la mare (Trapani), 

Ùl. Piola Antonio d° Lissione, degli 
Esposti, d'anni 30, villico di Albigna-
ùQ[i:o, celibe. 

1(). Bnseo Sante fu Marco, d'anni 62, 
villico, di No venta Padovana, coniugato. 

i7 . lanncdii Giuseppe di Natale, di 
', soldato nel 28«»o di Messin3. 

' " 1 • ' 

SPETTACOLI 
TEATRO CeNconni. — Seconda rappre

sentazione dell 'Opera: Salfo, — Ore 8. 
' TEATRO GAniBALoi. — La dramrnatic« 

cvi^jfìHgnia di C. Maieroni rappresenta: 
Mlisabe'ta regina iV Inghilterra di Glaco-
metti - Ore 8. 

Estra-Presfito di BarloUn del 1870. -
zio ne 20 dicembre 1S73. 

Serie_ rimborsata ^33.1 
OhMìijnzioni prcmUtle. 

Serie Nnni. Premio . Serie Nu^n. Premio 

jravu i\ei corso della scitiman^ i 
prezzi del mercato si mant^micro 
st:tzionaiìi: le cuiits'a'iazioni fû  
rono dntnrbato ;mche in cnisa 
delle n slfì. • 
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ULTIME WmZlE 

Legguimo n"lU Gazs. Ujftciak: 
111 colU'gio eie ti ora le di Como, n. 13Ù, 

è convoatto pel giorno U prossimo gon-
n;do, atTmchc proceda ti Ila clexioiìAi dej 
proprio deputato. 

Occorrendo itna seconda votazione, 
essa avrà Inogo il giorno 18 stesso mese. 

Dispacci ptMlicoU'ri da Parigi recano 
che nell'abboccamento del cav. Nìgra col 
ministro Oecazes furono espressi scam
bievoli sentimenti d'amicizia fra due 
Stati e date vicendevolmente le più am
pie assicurazioni del desiderio di man-

I - M ^ l ^ • • « ^ • Il ^m^^fi^ 

l i T ^ M ^ ^ 

^tratto dei giornali esteri 
^mà^^mr%^l^l9^*^^mt^l^rM^-^m^à^M^^^ 

Alcnni giornìli manifestano disgusto 
prr la voce sparsa che il crédito mo< 
biliare francese abbia acquistato lo fer
rovie romane. 

NOTiZIS DI rORSA 

-:—-lli^l É h.j*-^>MilT.* iWt-Uyj>PI^.--JldiS ih '̂iP É V - I - B - I I M 

I giornali francssi r iproducono alcuni 
Idei documenii compresi nel fAbro giallo. 
|ii più importante è l;i circolare recente 
Inviata dal duca di Decazes a tutti i 
r.)ppresent;mt! francesi. Con essa il mi-
hisiro dogli esteri assicura che la Fran 
eia altro non desidera che di mantenere 
i suoi rapporti amichevoli con tutte lo 
potenze. > 
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tenere fra di essi qiK l̂ nuon accordo, tjott. Wittnii^nn, ambedue costituzionali 
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di ciù la importanza d î loro interessi 
commerciali basterebbe n dimostrare ia 
gr;mie utilità. 

Durante il colloquio il cav. Nigra non 
avrebbe- trascurato di additare al mi 
ni.-tro franî ese l'alteg^namento d'una 
parte della stampa di Parigi la qnale, 
attribuen^lo all'ìtaha delle inionzionicon 
trarie alla sua cost'mtc potilicn, mira 
ad aUera''c i rapporti amichevoli fra le 
due nazioni. {Opiniime) 

Trieste 23, 
Neil' odierna eìe/ìono supplementare 

del consiglio cittadino il primo collegio 
elesse il dott. Biasolelto, ed il consigliere 

f?leijd(tfi italiana 
0 ro 
Londra tro mcjji 
arancia 
(*rcstito naìionalc 
Ohbl. regìa tabacchi 
\ziptii < t 
feiica Nazionale 
\7.!0Ìii meridionali 
Obblig. meridionali 
Credilo mobiiìare 
Banca Tose fin a 
rJunca generala 
?>atKo lialóOnflìinn, 
Rèndita Itaiìanà god. da 1 Luglio 71 97 

875 tra, 
[21'8Bf CI.. 

m Hi 
92950 ìm 

Psirigi 
Prestito francesi :> oio 

n 0 

•a@ 
NOSTEA CORlìlSPONDENZA 

•^jimnjcMi. aMxa.'t\*tLìtJilX LTBTJW^iJta 

Pariyi, 23. 
Il Rttppel smentisce la noti sìa della 

mor t e di Rochufort la cui ultima lettera 
è datata da S. Caterina in Brasile, 29 
settembre. 

Il Journal des DcbU$ computa ad un 
tnilione e mezio il valore delia colle
ziono d* arte di Pierri;fon is. C è una 
generale agitazione pelta consegna di 
essa ali't X imperatrice. • 

Il governo, dì Versa gli a è imbarazzato 
sul contegno (iQWOrenoque. Se il corpo 
degli ulTiciiili si reca da Vittorio Ema-
nuiIc, la destra va in furia; se non vi 
fossero augurii P Italia chiederebbe il 
richiamo deWOrenoQue dai porti italiani. 

Rendita francese 3 QJO 
5 oiO 
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OSSElWATOiUO ASTUONOMIGO 
. U I 1* A BB O V A 

29 dicembre 
A niez'/.odì vero di Padova' 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 2 s.'55,8 
Tempo medio dìBoma o,rel2 m. 4 s. 52,9 

Osservaiwni meteoroìogiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
dì m, 30,7 dal livello medio del m a r e 
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Barometro a 0° inill 
rerraometro centigr, 
Pens. dei vapore acq. 
Umidità relativa.. . * 
Direz.e forza deìvento 
Stato del cielo. . . I 

705,4 
-ì 0"4 
4.04 

. 98 
ENEI 
nuv . 

762,8 
-, 2"9 
4.07 
88 

E 1 

700,5 
•j 2'0 
5.44 
98 

0 1 
nuv, nuv. 

piov. 

Dal mezi;odi del 27, al mezzodì del 28 
Temperaiurìi masBima ===: -f 3*̂ ,0 

» ' minima = •'- 2^,3 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a. alle 9 prim. del 27 = miU. 3,4 
dalle 9 p. del 27 alle Q a. del 28 mìll. 0,9 

Esposizione dalle 9 a, alle 9 p. (27) •— 2^5 
, ìd. dalle 9 p. (27) alle 9 a. ( 2 8 ) - , 0 , 0 
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BULLE r f ' N o coMMisiuu Ì>:.TÌ; 
'&'^2&e3«ia,27.— Head, il. O').7o 09 80 c.s. 

1 W franchi 23.13 23.14. 
'ISfiasm®. 27. — ìiendifa it. 71 80 71.85. 

i 20 franclii 23.13 23.15. 
Sete, Qualche domanda di artì

coli lavorati. Prezzi deboli. 
Grani. In e msa delle feste mer

cato svoglialo. 
Mwrai®, 20. — Sete Affari limitatissimi. 
MHii]>va-'S.''oa']J*., 20. — I cartoni di se

mente giai'pcnese provenienti per 
là via dei Pacifico (ferrovia ame
ricana) sono qui giunti in perfetto 
slato dì co. servazìone. 

PiOiìM^ 27 dicembre. 
Abbiamo, come si suol dire, tirata 

la coda al Natale, Anche jeri bal
dorie e allegrie: la città era tutta 
fuori le mura è per non ossero da 
meno degli altri sono andato a spasso 
anch' io. 

Sono anelato a spasso, e via fa
cendo ho voluto visitare i lavori del 
palazzo delle Finanza, di quel pa
lazzo cui, per ora, sì attaglierebbe 
V iaorizìone del filinoci Murazzi cosi 
modificata : aera italico, ausit ve-
neio. È nìi colo.sso che (M giorno in 
giorno s' inalza dalle viscere della 
terra sulle suo fondamenta cho si 
sviluppano in qualche punto sopra 
tre ordini -d'arcate: lo cantine, a 
rigore saranno il terzo piano. 

Ho inteso dire che una Commis
sione d' ingegneri sia stata consul
tata per trovar la maniei^a di av
vantaggiare il disegno di quest' o-

ipera. Dico" il vero; trattandosi d'un 
monttmento un nnliono di piì!i sard 
bene speso. AUrimeatì l'edifìcio non 
risponderà punto punto alla gran- • 
'dezza dei lavori fatti onde portarlo 
a fior dì terra. Bisognerebbe capo
volgerlo, mi dicova un amico, col 
corpo del fabbricato sotterra e le 
fondamenta per aria. A questo modo 
soltanto potremmo farci un'idea della 
sua grandiosità. 

Ritorno in città, Cosa c'è di nuovo? 
Nulla e poi nulla: si discorre sol
tanto d* un' allocuziono tenuta dal 
Papa nel giorno della nomina dei 
cardinali. Dicesi che vi sì parlasse 
di lupi e di mostri: e il ministro 
germanico e il prusi.ùano saprebbero 
l'indirizzo di questi ìjei complimenti. 
Ma: dicesi non hantiò VììTòre nella 
diplomazia per cai tanto il primo 
che il secondo non se ne diedero 
per intesi. In corti casi, anche l 'in
differenza è un castigo G forse il 
più energico di tutti. 

Prima di sciogliersi, la Giunta, 
sul progetto relativo alla circolazione 
diede mandato al suo relatore d'in
serirvi un articolo che impegnerebbe 
•il governo a preparare gradualmente 
r|abolizione del corso forzoso colla 
stessa legge che servirà ad organiz
zarne le funzioni. ISi itratterebbe di 
poca cosa; ma servirebbe in ogni caso 
da memcnéo e le Dora? estere no 
potrebbero cavar la convinzione, che 
^ a cartiera per 1* Italia, non è una 
zecca dei'ìnitiya, ma un espediente 
passeggero. È appunto la contraria 
credenza che noi scontiamo col di
sagio dei cambi. 

I>Ìsj[»accB «ìli ^pj&ŝ i&tì 
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Ecco le notizie telegrafiche date dal
l'Agenzia Jlavas circa l 'esercito di Mo-
rìoncs: 

5. Giovanni di Liiz, 2S, 
Le trnppe di Miriones, ch'erano stato 

sbarcato il 22 a S. Sebastiano furono 
di nuovo imbarcate il 23 e il 2 i per 
destinazione ignota: ì vapori sono par
titi isolatamente di mano in mano che 
il loro carico era fatto. 

I 

IJeìulaijo, 25. 
L ' imbarco dell 'esercito di Moriones ò 

presso a poco terminalo, '.a fanteria fu ' 
imbarcata a Passages ; la cavalleria e 
Vanigtieria a San Sebastiano; non ,RÌsa 
di preciso dove vada l 'armala, ma si 
crede che sia rliretta a Santander (1). 
Il"'generale Morìones si sarebbe decìso 
a chieilere dei vopori da Santander ve
dendo d'impossibilità di procedere e di 
nutrire lo sue t ruppe, 

'— 25, sera. — L'armata di Morìones 
cbe si è imbarc'.ìla a San Sebasiiano e 
a Pas^agcs corista di 12,(00 uomini con 
14 pezzi d 'artiglieria e 1000 bestie da 
Sima. La divisione Lorna, forte di circa 
3,000 uomini, resta accantonata, metà 
a Renteria, metà ad Orio. 

Si crede che quest 'u l t ima verrà ad 
Heraani o a San Sebastiano. 

(1) Un (lispticcio ci antmiiziò invece il suo 
arrivo a Siintoiin. 

Bortoionuueo Moschln, ^f^•r. rospofì* 
r ., L I - • • - -. ^ . ^ 1 1 • • . n-ri 1 • .MI • • • ^ i ^ ^ i ^ ^ W ^ f c ^ F ^ ^ ^ ^ » . * ^ * * ^ 

COMUNICATO 

Sulla tomba di GIUSEPPE COSTAN
TINI calde lagrime di inconsolabil* 
dolore versano i poveri beneficati 
da luì, 

LUIGI VERONESE 
a nomò degli Operai soccórsi coL 
suo inczzo dal generoso defunto. 

a ^ H ^ . ^ i ^ h * ^ ^ ->..•—.^-•—^-n^-^-H-k.^ 

Per cambiamento dì domicilio 
I 

si cederebbe a patti discî eti uà 
lJÌiais®foa''to moderno, qiiast 
nuovo, della rinomala fàbbrica^', 
di F, RauscJi dì Vienna, 

Si possono avere ulteriori in« 
formazioni al N. 4S94, Via degli 
Scahi. , 915 

VENDIBILE 
alla Tipografia editrice F. SiicchGtto'. 

PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA 
Voi. V 

(il in 

con incisioni intercalale nel testo 
Padova, 1873, in 12» - L. 1.50. 

r 
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Il Ili Olì dispacci 
(Agenzia Slclam) 

• ^ . . . ^ 

VERSAILLES, 27. — L'assemblea re
spinse un emendamento di AVolwoski 
tciulents a diminuire il prezzo delle car 
toline postali: approvò invece un emen
damento di Gavinet che r iduce il prezzo 
del trasporto degli stampati. 

Caìes Cushiìifj fu nomineto ministro 
a Madrid. 

PAPJGI, 27. — U Sfoniteur conferma 
cbe il governo vide con vivo dispiacere 
alcune pastorali dei vescovi. Dopo aver 
reso omaggio al patriottismo del clero, 
il Moììitmr soggiunge che tanto più esso 
deve aetcncrii do una polemica che pò-
trebb.^ produrre dìfficollà dìplomaliche. 

Altri giornali assicurano che il mini
stro dei culti ha già spedito ai vescovi 
una circolare raccomandando modera
zioni;. 

OiC 
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ÌAUÌQ r e i d'ÌE-dcle ìrer.^?tl«s cppore 
^d.̂ Uuìî '̂ 1 ù&ìÌR e&.ri6, acro »ì«.'ia.rKEi&oiìii« 
:,iae,riti tacdiaEte l ' c t o éeìV 

del dottor Ĵ  6 . POPP di Vienna 
CoW UBO ooiititfQsto della tnodeitilmii 

f aUéìiioR Ift ffeBfifciiano dei denti p ro -
lotta és,ì ettmbi£me fìtti di tesa por a tnra , 
:J fi'ini'f'.'dises in tal modo cht» r i tor -
ÙRo i f^olcri; cioms* «GfiXRo preferlloU* 
4 t.nfiil pi^r tOiSf lisce Pai Ito eaUiv© e3«a 
•tea ha ccBìVt-iiio'. 

dol dottor J. G. POPP 
per pi(^^ìiarc d^ sé i denti caricti 
{.d poiiiti ìL Pft li oì» ?. 1 ; a F&nn t^ e' a roaU 

PiF-uari 0 Mtiuro RIÌ* Uà.vorfii'è» e s i 
titi] .t», ktrBiiìrii.i «ì L/e.li« t5ogr.ra* Ftìr̂ ^Ai'AJ. 
i\s;.ni»siTÌ. Cs'ttedft Mfa'f;jtt«tt,l. Tr^'ivijo 
.'Utuìusi'., Ki'.UfiJal, 7s.r.*?tti. yìP.cB.T£ V«v 
.Sfi'i*Vé)iiflKiii *̂ (Lr«slj X>:uapiX'Oi ì, Cfeviels ,̂ 
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ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
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ROMA 
J IMH4 jiii 

PALE 
TORINO 
IIILANO 

87. 
71. 
G4. 
02. 
49. 

40 

4i. 
50. 
37. 

3. 

4G. 
3o. 
72. 
5i. 
t)3, 

25. 
41. 
88, 

r, i. 

17. 

e. 
55. 
69. 
73. 
Co. 
34. 

1 

file:///strade
file:///ziptii


i f " 
1-'^ 

*J. £3030 311L ùìr, IK 3-9à3 
IL SINDACO 

d e l Conunue d i 1*A<IOTA 

5̂ÈiI. 17177 vmmé ItiaJnuftta r(ff..rta ili mi
glioria iÌGi vùnt Simo finii* importo (ì-
;prÌmo rieilbaramento per l* appallo del 
ìa»oio (Vinto mia «rito dai Cimala cUfcSari'-tii 
'Sófii) e che per co»8«Kn"sB->a [l'asta verri 
Tiap«r'a nel giorno 7 (̂ enimio 1874 BUÌI 
«ro 10 ant. pr. sati quoi/Utlìcio l»iv. li 
' L'%sta aarà riaperta gui dKto (kl 10 
p . Oio di niJusao ai ^tfizzi un.iari o-igi-
nari jiortRti tliUla TarifTii r.anasflR ni î ^o-

Non sarà ammesso ad offrirà chi non 
«yesao ffttto 13a dtpoaito di L. 0000, fi 
jJTo lotto un o<«rUfl «itr̂  d' idonciiA rils,-
jgoiato a& aa uftìoly tccoico QovettrLabivo 
J'rovìriOi^U 0 Comunale di data noa più 
lontanrì di mesi sei. 

h& desoriy-ion^, il rapitoUto e la Ta* 
tieìla '..QipTon'ì BOÌO ost' csibili a ch-uft-
4lìx<b iti ogiii gitrno nonfoistivo noUe 010 
d^ufflolo. 

FAdo78, 23 Dicembrfi 1873, 
n Sind&co 
picaoLÌ 

-^•^•' -r-/aB4—!• w-ì ' m h ^ • n i" - •- • n~iTi~"« ÉJi inrmTurniMiii n~ H^'IWt^t^lÉpiBI ilJMtllW • • M * H I I f h i l ^ l ^ >< l l r t^ ^ W * É W * ^ q ^ 
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l^irj.xt'n-'- ì L--. - '' I '¥iJ 

Chi guardi ì volumi pul,)l)l!c;U.i nel 1873, riconosci l'iv t-ubito la giustizia !; 
del succes 0 crescènte di questo splondidu g'ornule, che, unico nel suo gè- ( 
pere, acquista S( aipre mssggior valore col progresbo del tempo. Ntl 18711 J, 
UJtìiil furono pubblicaii tre veri cspolj^vori fi) scienza e d*aHe; i Musei dd : 
Valiamo illustriili con tania rìccho7zu, e commeninli dìil AV;y con tonta nnrz/a f 
e bntfu gusto; il rcceniisslmo viitggio di Slaulcij alla ricrna di UvitìgsU)ne\ ! 
veli-Asia cintfJCfiW qud gnmde viut;g:alore a pittore lusso. Veresthiiguiue, ^ 
die ci corifiucQ da Orouburgo a Sitnuirc;>nda, per quei pnrsi tìi Bokhnra e 
di 
f 
JhiHsia lihcra del Dixon; si cìtaY'O'pui'ts il Vilnj'jjio in Turìnijia (W A , NajreUe; E! 

e dui luto dei vu^ggi relativiimente aititlit ma liel iiosiio so- ^KH 
colo, sono notevoiibsiiiii quelli di Ida ì'fviffer 

li Khiva che furono iraversiiti t siè dalle spedizioni ru^so. Olire a questi, vi K 
urono C'nipìuti l'innàrivobile Viaggio in Ispmjna di DnrMlitr e I)>rò e /'; Il 

I f 1 I J - B " J J W L 

istradi DA, 
U sot^0i8oritto Natài'*.E8eeutoro testa-

menturio U«l fu l'ieiro Soapin, ant-liì pò-
gU Eredi, ignorar:do il domicilio doi fl-
gli ^el fu Domoiìsoo SulTaguini. dei flifp 
del fu Girolamo ^tavdgnÌQi, dai figli della 
fu MurarmA Snlvagii^ni Gomuu^o ,̂ dtìi 
Àgli di Angsilo Moiitiifhmì, d<*i Agli d:l 
fu AlviSd Ma-eghioi, i\ difflJa a praacn-
tarsi al propr o .-ttidio in Padova Via 
Saloìato a. Antonio N, 4315 por rioavere 
Copia delTestumtntu 21 M&uo 1869 del 
\v0iihXo SiJftpia, da cui riaaliano i riapet-
li vi Ib^aii a lóro favore di spunti. 
'£*ttdo¥ft 26 Dicombr* 1B73, 
ILU19I Dotb. R^ îl Notaro in Pa b r t 

S îlciivto fcanl'AatoaiCj N. 4375. 

AVVI 
4-915 

\ Nel Negozio C hincaglie in Via 
Peclrocchi di Alessandro Zampien 
successore Navarra, trovasi un 
grande assopimento di giilO-
caftoli, cesti, lampade a pe
trolio di Berlino, e tante altre 
novità: tutto a prezzi buonissimi. 
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L' LI 
Gtonifile floflicrtlo al m (jMonmmlo morale 

' ed economico delle populazioni rurah, 
redatio daipiàdisiind Agronomi d llalla; 
premialo alle Esposizioni hilernazionali 

di Parigi ìSTZ e Vienna 1873. 

SI PUBBLICA CONI 15 GIORNI 
in fascicoli illustrati da paguie U 

PREZZO B'ASSOCÌAZIONE 
Per tutta Uaìia: 

Un anno L. t a - Un semestre L. 8 

Ufficio del Giornale: MILAINO, Galle-
Tia Villorio Emanuele, Scala 18. 

*^^^^^_l»J^^M-fcJJ*4lJ^fc*^-1* 
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'V ""N 

e i moqtJ^M A ^ I Mei, di KOl^rN 

B«V<î ttìE A Varia;!, mi? (i'S?^*«:Aitn, 94. fi" 
(fo
c o 

* ^ - ; ; • : ' 

Aiftft'iaì^ miftVvv mjfiU N-v̂ Â î  

Vcntììbile presso Angelo Guerra 
Jfl^^WAr-^^jifl, mf^ f^fc^'%*VT.T*A.-1. *r ^^^$ti' 

BEi\NXnDi LAURO 

IL SACRIFICIO 
L.B D U E A M I C H E 

Dramma in 3 atti 

GII m 4 

SCOLASTICI UNIVERSITARI 
che si puLLlioano nel GIORNALE 
Dt PADOVA sono vendibili sepa
ratamente al pre;5zo di Cent. 10 
presso le Librerie Yalentiner o 
MUjOS, ed Angelo Drjiighi. 

< » 

Per il itSTf*, possiamo già annunziai'e: 
Viago^ (ilio isoh Sandivich {Isoh Ilmn), di C. da Varigny, già 

ministro di KaniplinhiK 
Tre anni di prigionia fra i Patagonia di Guinnard. 
Ninive, di Vifien drì Sainl Martin. 

y La Bulgaria, del compiamo Guglielmo Lojean. 
^ i\ E?cp ogni giovedì una dispensa di Jfip,'5gino a due colonne, 

^ ^ i] con copertina. 1 vinjjgi vengono pubbiicìui di seguito senza 
1^1^ I interruzione. La co p e n n a tontiuie una iMiscellanea di noiizie 

geognifiche e statistiche. 
^ L'annata forma due grossi volumi, ciascuno di 420 i)agine, 

^ " o li con oltre SCO incisioni, con indice, frontispizio e copeitina. 
t> g Ciascun volume fa opera da se. 

Wasaraw»* 

ji 

L. S S rjbmo - i . I S il Sem. - i . 9 il Trim 
rrMittco eli purità fliuk ;tutto il fifiega^o <rfltnlfia. 

Fuori del Regno aggiungere le spese postigli. 
I " ' • I • • • I I 111 • 1 1 1 . j -
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•^ Ri 

Sii ̂^̂  
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PREMIO STRAORDINARIO 
• L 

Chi si associa ad un'annata dé l 'GHBio BBSS. SH3>i«)i9«j mfmrhindo un 
vaglia di Lu-e S A . 5 0 ccmesimi, riceverà in pinnio il raccmto babilonese di 
Anton Giulio Pai-iJli, jntitilato; SEO]BSSB^4»SIIBSIE. 

(i 50 centesimi sono aggiunti per l'altrancazìone, ecc.) 

/ 1 8 volumi puhbUcaH costano Lirc^ZO. Si manda Vindice a chi ne fa richìesla. 

" ^ ' ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ f t * H n " •" — 1 ~ 

SÌ 

I 
MIE DI ClOdii, ÌKil 1 i 

>i-^i^i'Ìj'r*^'^V-:ì ' 

Farmacia GALLEANI, Milano, via Meravigli, 24, . 
Apjjrovata ed usata da! cavnphmteì prnf. comm. dott. Ri beri. Sradica 

?|[nalsiaai callo, guarisce i vecchi indurimenti ai piedi-, spoclfl^o por le al* 
Gzionì reumoticne e gottose, sudore e fetore ai pitdi, nonnhòi dolori alle 

renL (Vedi Abdlìs medicaio di Parigi, 9 marzo 4870). -* Costa L. 1, e la 
Farmacia Gaileanì spedisca (ranco a domicilio contri rinies^a di vaglia pò 
sialo L. 1 . ^ 

Infii^MStElle €)9Bo i^eirry di Berlino contro la eoa'̂ iS^eÀ, presso la 
stessa farmacia costa L. 4̂  tranco L, 4.80 

£»«a©l© ©rad84«B'&©, dott. Cerri. Prezzo L. 5 la scatola, franche L. 5.20. 
]P9M«1® l>r«»aftcSiA!3nSl̂  B^^ÌAUVO del prof. Pignacca, le quali oltre la 

virtù di calmare e guarire le tossi, sono leggermente deprimenti, promuo- | | 
vono e facilitano l'espettorazione, liberando il petto senza l'uso dei salassi, | j 
Cu quegli incomodi che non peranco toccarono lo stadio infiammatorio. — 
A11.1 scatola L, i.W, franco L. 1.70. 
- SraeSterlExa p e r l& t e s s e di minor azione e perciò utllif^simi iM& 

pewtotmà ed ittfffl*e*3^sa4«jirc, come pure IT- Ile leggiere irritazion dalla 
§i€3ii& e dei feB'osacEaJl sono i SiSSC^laerSsall p e r ts^Bso del prof. PÌ;V;ì: cca, 
che di facile digestione e di pronto effell©, riescono piacevoli ai palalo, «*' 
Sì le pillole che i zuccherini sono usitatissimì dai cantanti e predicrinri 
per ricbiamare la voce e togliere la raucedine. — Prezzo: alla sca'ila M 
con istrtuìons L. 1.50, franchi L. 1.70. 

Per coojodo e garanzia degli ammalati in lutti i giorni dalle 12 alle § 
vi sarà un disUnlo medico elio visiterà gratuitamento anche per malaitie 
Tenerefl, 

Si vende in PADOVA alla farmacìa deìPUniversità ed a quelle di Sani, 
Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Francescani, Gasparini ed al Magazzino 
di droghe Pianori e Mauro. — Vicenza alle farmacie Valeri, Mujolo, Sega 
e Della Vecchia, — Bassano: Fabris, Gbirardi e Baldassare. — Mira: Ro
berti Ferdinando. — Rovigo: Gaffagnolì, Diego e G^imbarotti. — Treviso: 
Zanetti, Millioni, Brivìo, Zannini, De Fa^^eri e fratelli Dindoni. — Legnago : 

Valeri e Di Stefano. — Adria: Bruscaini Giuseppe. — Serra< 
valle: De Marchi Francesco. » Badia: Bisaglia. -^ Ksto:Negri 
Kvansrelista. 
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PADOVA per VKlNEZiA 
Partenze 

da 
PADOVA 

! 

Il 
ni 
rv 
V 

VI 
VII 
via 
IX 

^^M^ll I ^ i i ' ' i i I Mh.^pi 

dir, 
dir. 

dir. 

0,15 a. 

10.3D 
i2 ,a 'p 
2,32 
3,19 
4/i0 
8,S4 
9,18 

PADOVA p 

!) 
— .̂ ••.•^-•^•^i^f.F^.^^"^^»-

K 

I . 1 <• w h ^ r. 

Avvivi 
a 

VENEZIA 
7,401 a. I 
9,40 » I di re iti ss. 

ìì,m. » Idìr. 
SJ.:ì5p. 

VLiNiiZlA per PADOVA 
Putrente 

da 
VlilINEZlA 

5 -

- ^ ^ > — . h - H - i ^ — ^ 

f 

I 

• ̂  M I •'! fc 

4,14 
B,40 

10,15Ì . 1 

dir. 

tì.lSj » 
lo.ao » 
1^2,05 p. 

2,38 
3 30 
4,40 
t),b0 
8.— 

> 

> 

Arrivi 

PADOVA 
6,4^1 a 

r VKlìOIVA 
• ^ ^ Il I É l 

7,^0 

l,̂ i5'p< 
3,23 1 
4,r.n r 

7/iOi » 
9,20! » 

tD m 
o 

' ' • I r > m 

• • -

1 
n 

ni 
IV 
V 

VI 

diretiiss. 
dir. 

Partenze 
da 

PADOĴ  
" 67Ì0P. I 

J 

7.30 
H,38, 

1,3ù I p. 
• b,05j . 
8,12ì » 

Arrivi 
a 

VKHONA 

. f-_. VEnONA per PÀDOVA 
• • I " . . I ^ M M M I 

*•! • iMSiiAi I h - I — 1 ^ . — 1 -

9,20 
1,20 
4,051 
7,3o 

11,48 
I r ^ r h . . 

a. 
* 

> 

> 

Parienze 
da 

VEilONA 

dir, 

dìretliss. 

5,35 
8,E>6 

11,50 
1,30 
S,48 
7,30 

a. 

» 

Arrivi 

PADOVA 
8,10,u. 

lS,24!p. 
•2,21 i» 
3,07 
8,12 
9,09 

I . • 

PADOVA ptr î ÒLOGNA 
' ' ' ^ ^ MP I h ' ^ • . . 

•^ i 
I 

47 

o 

I 
II 

DI 
IV 
V 

VI 

PiTlenzc 
da 

P A D O V A 

^^^VW^HPV^^ .Ifc. l .d 

A Rovi S'è 
dir. 

dir. 

8,ao| a. 
12/1.0; p. 
3,35| . 
(J,OC' » 
9.30 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 

iiOLOGNA per PADOVA | ; 
Partenze 

da 
B O L O G N A 

12,13 p. 

6,11 
10,40 
12,18 

' ' l I M . . 1 . 1 . ^ 1 • H i l l M I 1 ^ J • 
* * - • * . ' - I _ . _ •P • ^ 1" ¥ ih^ '1 ilh^.—rt" p." 

I 

a. 

dir. 

dir. 

3,10| 
6,60 
6 , -
1,30 
3,40 
7,05 

A^iilSTaE per U O l M 
— " • . - I W - h ' 

p-

Arrivi 
a 

P A D O V A 
• iila ; « M I I I I 

a ì'̂ oriiira 

6,01 
7,55 

lO.iìO 
4,29 
8,06 
9,05 

I 

P-

1 

I 

O 

/ 

II 
IH 
IV 
V 

Partenze 
da 

M E S T R E 
GjO: a. 

10,20! . 
i2,40; p. 

5,40, » 

Arrivi 

U D I N E 

UD'NE per MiiSTlìE 
Partenze 

da 
U D I N E 

dir. 10,55 

a Trovho 

I0,07[ 0. 
2,25 p. 
1,38 » 
o;44, » | 
1,59 a.! 

. t^ki. l4ì_ .J±i 

6',ò'5 
dA Treviso 5,501 

11,05 
dir. 1,59 

4,05 

a. 
I 

1 
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Arrivi 
a 

M E S T R E 
1 0 , -

7,26 
2.35 
5,10 
8,12 

a. 
» 

P' 
I 

f 

•wi > " i -V ' II **-ji«v,*iiw*̂ ,,rtfî <,fcrtM4ii-PLj.rt!«»fc*Hi?»''*w ,̂r-FMi,, ^T4ia*u.f^^LJuui^ut.f riir f̂fMaBiimut£É iiitì<! TtannM iai"itìiiS»flBim*iB«fiw?fliipi*a*«BflwtMB^ 

" I I ' ~n—•* '~^ '^~' i~^~~~~' iTfTJ I n ^.iiT^T." riHi«^HHtv^ 

f .̂.̂1 
^;'1j^ 

.^* 
n i IP 

•J-
( - • 
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?3 

i II 

tfffiiR.sa ii^&if^cjitj'ù.i-^ì^ìiir' ha a^mpVà ots'Jujjiìfco il f>Amù iv.in î>, 1 so &Ja ri â^ 
Vin^i notoHA «il flvvftfatia ila. iixir^/H tìa. tìe^oli?., jiìa lasp la stia •!'om=ìoiws*?Tpr. 

0iKiim'K4:j va i'Um-f-GBB^AfS '̂uai-'isjQ& ra<iicH,lrjtìntg io siIflEion]* cntp.nfj'?, «rVl t«.i 
«omofli pì'OYorà-̂ jiiU t1iUratìnnoi>isi d̂ sl s?i.»i?iinsi o dojsrU nr^ori. Q{i*-)gto ̂ ?*% 
ftopivatatta i'iiOi3omna(iiVta ooa*,Po lo maluttlav gtsj^rsta rononti od irìTestor-ssif? 

Cozsio ilopurr^vc poUmt*), rtissirn^fffo (jU aoaidonti ««isfionati dal itswfonrh 
©d iiiiita Ui RìiturA fi ̂ ebar̂ Kiiiroo;;).*;, ĵotâ i) pavia dsll'iodic» ^uaiado so s.e hi; 
plPtì«i3 t i 'OppO. 

H voro ?:3.<i'l3 doi Bsjyweiam-KjaiEret^o.'rj' d vaads al prosi» •'=• !̂  e di 
fl«ì frimalil la footti,«?lia, 

ku^ UlKAmnJil] SAiriT-GERVAIB, Hi, ruo nHìx^^v Parigi. —, Doouiilho î a fa
rlo 7tt (U Luigi GcrnoUo, GÌOY»/JJP.I Ì^MIPUÌ, Ecbsrtl^fi aail© priiìftpaU far-

I hWki/w**uw" L J H - J - ^ 1 pcr*!*Tfl«È-B -wr^^f r ; 
^^Mi^fci i j di. fcMiir r I 
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AL PREZZO DI C. 
A 
W !e a ap 

.ì 

1.̂  
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. 1 . H 

'4 

per 

LA R. UNIVERSITÀ DI PADOVA 
i.y*?s^v/^ 

I n n o Scolastico 1873-74: '» 

m^^ìmn¥M^mmmmmu^ 
>••*** j f ^ 

S2£2^i^zSSi^ì5giii^^S§^^ i?--^;u5-cj'^Si'T^. 

presso la pi 
YEMDIBILE 

Tipogy'atìa-Editriê ì 

ua^ 

compilalo da 

Prof, nella R. UnivcrEÌtà di Padova 
i i icls io»! © tavole o o i*. > 

Padova A^Ti, in ì% • /.. ̂  ^ O . 
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Voi. V. 
ocn ìacisìoai isfercalats nel testo 
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Padova, 1873, Prcm. tip. Sacchetto 
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